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VDefinizione di Made in Italy agroalimentare. 

V[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ del Made in Italy nel commercio 
agroalimentare italiano con ƭΩŜǎǘŜǊƻ. 

VProdotti e clienti del Made in Italy. 

VComportamenti specifici di alcuni comparti rilevanti del 
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üApprofondimento attraverso alcuni indicatori: 
distanza; VMU; indici di sophistication; elasticità 
delle esportazioni. 

VConsiderazioni conclusive. 
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Identificazione del made in Italy agroalimentare 

VRiferimento a prodotti  che riguardano la dieta 
mediterranea, associati generalmente a consumi 
«elevati», che hanno ǳƴΩŀƳǇƛŀ riconoscibilità come 
produzioni «tipiche» del nostro Paese. 

VPuò essere identificato attraverso i saldi commerciali ed il 
grado di trasformazione (prodotti  ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
alimentare). Le denominazioni di origine aiutano poco, 
perché poco o nulla utilizzate nelle classificazioni 
merceologiche delle statistiche sul commercio. 

VDefinizione «pragmatica» di made in Italy: 30 voci 
selezionate dalle 95 voci su cui si basa ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ del 
Volume e che aggregano le 700 voci originali della banca 
dati Comtrade (HS 6). 

 



Definizione adottata e dimensione 

Trasformati sulla base del 
segno del saldo, ma anche 
chiara riconoscibilità 
italiana (es. pasta, vino, 
ƻƭƛƻ ŘΩƻƭƛǾŀύΥ 26 voci. 

Prodotti agricoli (freschi) a 
saldo stabilmente positivo: 
pomodori freschi, ortaggi 
freschi, uva, «mele, pere e 
kiwi»: 4 voci. 

  

Nel 2010/11, il made in 
Italy rappresenta il 70% 
circa del totale delle 
esportazioni italiane. 

Principali prodotti di esportazioni nel 

2010/11:  

vini (in bottiglia), pasta, salse e  condimenti, 

pelati e conserve di pomodoro, «mele, pere 

e kiwi». 

Saldo Normalizzato (E-I)/(E+I)*100 



Qualche dettaglio sul Made in Italy 

2010/2011 Quota% 2010/11 Quota cum 2010/11

vini <2lt 4.392,3 11,7 11,7

pasta 1.744,4 4,6 16,3

salse, condimenti ecc. 1.707,2 4,5 20,8

pelati e conserve di pomodori 1.675,2 4,4 25,3

mele, kiwi e pere 1.468,1 3,9 29,2

Totale Made in Italy 26.816,5 71,2 71,2

Totale agroalimentare 37.648,9 100,0 100,0

Stati Uniti 1.058,8

Germania 886,2

Regno Unito 551,3

Canada 311,8

Svizzera 285,7

Germania 325,9

Francia 243,1

Regno Unito 217,9

Stati Uniti 166,9

Giappone 109,6

Germania 315,1

Francia 186,2

Regno Unito 149,8

Stati Uniti 125,1

Spagna 104,7

Germania 336,0

Regno Unito 290,0

Francia 163,9

Giappone 94,3

Stati Uniti 81,6

Germania 480,5

Spagna 151,8

Francia 85,8

Federazione Russa 64,4

Regno Unito 59,9

MELE, KIWI E PERE

2010/11

VINI < 2 LT

PASTA

SALSE, CONDIMENTI, ECC.

PELATI E CONS. DI POMODORO

Primi 5 prodotti del Made in Italy agroalimentare 

Prime 5 destinazioni  



Destinazioni del Made in Italy 

Forte concentrazione delle esportazioni del made in Italy AA: i primi 
20 clienti acquistano quasi il 90% del totale. I primi 5 clienti 
(Germania, Francia, USA, Regno Unito e Svizzera) arrivano al 56%. 

Partner meno importanti ma in crescita e «distanti»: Russia, 
Giappone, Canada e Cina. Aumento anche del peso dei nuovi Stati 
membri ŘŜƭƭΩ¦9. 

Indice di distanza: DIJ = ɆdIJ*xIJ/XI  

Totale agroalimentareTotale Made in Italy

1996/97 227.799 255.536

2000/01 235.574 263.195

2005/06 240.341 269.852

2010/11 231.816 261.732

2010/11-1996/97 1,8 2,4



I prezzi 

Indice di prezzo relativo (IPR): Rapporto tra i VMU delle esportazioni 
italiane del made in Italy e i VMU delle importazioni complessive dei 
Paesi nostri acquirenti dal Mondo. 

Un valore ŘŜƭƭΩLtw > 1 sta ad indicare che il VMU delle esportazioni 
italiane di un dato bene è superiore rispetto a quelli medi delle 
esportazioni degli altri Paesi sugli stessi mercati.  

V Maggior potere di mercato delle imprese esportatrici italiane; 

V Maggiore qualità dei prodotti  italiani rispetto a quella degli altri 

Paesi. 

Allo stesso modo può essere  spiegato un andamento crescente. 

Per la maggior parte dei 30 prodotti  del made in Italy, il livello è 
intorno a 1 e il trend è positivo, con qualche apparente eccezioneΧ. 

(n.b. prezzi importazioni sono comprensivi dei costi di trasporto e 
assicurazioni, questo influenza ƭΩƛƴŘƛŎŜΗύ 



Andamenti degli IPR per alcuni prodotti 



Pasta e vino: comportamenti anomali? 

Pasta e vino (in bottiglia) sembrano comportarsi in modo anomalo rispetto 
alla conoscenza di questi comparti e della loro perfomance: necessario un 
approfondimento merceologico che ha evidenziato comportamenti e 
strategie specifiche e differenziate. 

Nel caso del VINO: crescita degli scambi di vino sfuso che ƭΩLǘŀƭƛŀ ha colto per 
fare fronte alla crisi economica. Ciò ha consentito alle imprese italiane di 
mantenere inalterati i flussi di commercio in termini di volumi e di fatturato. 
Italia (e Spagna) pratica prezzi più bassi anche per i vini di qualità rispetto ad 
altri esportatori (Francia e altri non europei). 

Nel caso della PASTA: posizione dominante ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ sui mercati 
internazionali. Altri esportatori collocano prodotti  molto diversi (noodles, 
ecc.). Se si escludono questi esportatori, il VMU del prodotto «pasta» 
coincide praticamente con quello ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ. [ΩLǘŀƭƛŀ segmenta le esportazioni 
a seconda del mercato in cui si va a collocare. Fenomeni di delocalizzazione 
(USA; Grecia). 


